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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2038):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI    e dal Ministro per gli affari europei Raffaele    FITTO    (Governo    MELONI   -
I), il 16 settembre 2024. 

 Assegnato alle Commissioni riunite II (giustizia) e VI (finanze) 
in sede referente il 16 settembre 2024, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e interni), III (Affari esteri e comunitari), V (Bilan-
cio, tesoro e programmazione), VII (Cultura, scienze e istruzione), VIII 
(Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste e telecomu-
nicazioni), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI (Lavoro 
pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura), XIV (Politi-
che dell�Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite II (giustizia) e VI (finanze) 
in sede referente il 24 e 26 settembre 2024; il 4, l�8, il 22 e il 28 ottobre 
2024. 

 Esaminato in Aula il 29 ottobre 2024 e approvato il 30 ottobre 
2024. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1287):   

 Assegnato alla 4ª Commissione (Politiche dell�Unione europea), in 
sede referente il 31 ottobre 2024, con i pareri del Comitato legislazio-
ne e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell�interno, ordinamento generale dello Stato e della 
pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª (giustizia), 3ª 
(Affari esteri e difesa), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª 
(Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pub-
blica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione 
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tec-
nologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 4ª Commissione (Politiche dell�Unione europea), 
in sede referente, il 4 e il 5 novembre 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 6 novembre 
2024.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 217 del 16 settembre 2024. 

 A norma dell�art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell�attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 51.   
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  DECRETO-LEGGE  14 novembre 2024 , n.  167 .

      Misure urgenti per la riapertura dei termini di adesione 
al concordato preventivo biennale e l�estensione di benefici 
per i lavoratori dipendenti, nonché disposizioni finanziarie 
urgenti per la gestione delle emergenze.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega al 
Governo per la riforma fiscale»; 

 Visto il decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, re-
cante «Disposizioni in materia di accertamento tributario 
e di concordato preventivo biennale» e, in particolare, gli 
articoli da 10 a 22 concernenti il concordato preventivo 
biennale per i soggetti che applicano gli indici sintetici di 
affidabilità fiscale; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, 
e in particolare l�articolo 2  -bis  , recante disposizioni in 
materia di benefici corrisposti ai lavoratori dipendenti e 
l�articolo 2  -quater   concernente l�imposta sostitutiva per 
annualità ancora accertabili dei soggetti che aderiscono al 
concordato preventivo biennale; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, concernente: «Regolamento recante 
modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative 
alle imposte sui redditi, all�imposta regionale sulle atti-
vità produttive e all�imposta sul valore aggiunto, ai sen-
si dell�articolo 3, comma 136, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662» e, in particolare, l�articolo 2 concernente i 
termini per la presentazione della dichiarazione in mate-
ria di imposte sui redditi e di I.R.A.P.; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di riaprire 
i termini entro cui i soggetti che applicano gli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale possono aderire al concordato 
preventivo biennale ed estendere i benefici riconosciuti ai 
lavoratori dipendenti; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di 
rendere disponibili ulteriori risorse per la gestione delle 
emergenze; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 12 novembre 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell�economia e delle finanze e del Mi-
nistro per la protezione civile e le politiche del mare; 
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  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di concordato
preventivo biennale    

     1. I soggetti che hanno validamente presentato la di-
chiarazione dei redditi entro il termine del 31 ottobre 
2024 e non hanno aderito al concordato preventivo bien-
nale di cui agli articoli da 10 a 22 del decreto legislati-
vo 12 febbraio 2024, n. 13, possono aderire al predetto 
concordato preventivo biennale entro il 12 dicembre 2024 
mediante la presentazione della dichiarazione integrativa 
di cui all�articolo 2, comma 8, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322. L�esercizio della facoltà di cui al primo periodo 
non è consentito nei casi in cui nella predetta dichiara-
zione integrativa sono indicati un minore imponibile o, 
comunque, un minore debito d�imposta ovvero un mag-
giore credito rispetto a quelli riportati nella dichiarazione 
presentata entro la data del 31 ottobre 2024. 

 2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, ai fini dell�artico-
lo 2  -quater   del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, 
n. 143, l�adesione al concordato preventivo biennale si 
intende avvenuta entro il 31 ottobre 2024.   

  Art. 2.

      Benefici per i lavoratori dipendenti    

     1. All�articolo 2  -bis    del decreto-legge 9 agosto 2024, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2024, n. 143, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   il lavoratore ha almeno un figlio, anche se 

nato fuori del matrimonio, riconosciuto, adottivo, af-
filiato o affidato, che si trova nelle condizioni previste 
dall�articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917;»; 

   b)   dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2  -bis  . 
L�indennità di cui al comma 1 non spetta al lavoratore 
dipendente coniugato o convivente il cui coniuge, non 
legalmente ed effettivamente separato, o convivente sia 
beneficiario della stessa indennità.»; 

   c)   al comma 4, primo periodo, le parole: «indicando 
il codice fiscale del coniuge e dei figli» sono sostituite 
dalle seguenti: «indicando il codice fiscale del coniuge o 
del convivente e dei figli»; 

   d)   al comma 5, primo periodo, le parole: «dal con-
tribuente» sono sostituite dalle seguenti: «dal lavoratore 
beneficiario». 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
224,7 milioni di euro per l�anno 2024, si fa fronte, nel-
le more dell�accertamento delle maggiori entrate versate 
nell�anno 2024 ai sensi dell�articolo 40 del decreto legi-

slativo 12 febbraio 2024, n. 13, accertate con le modalità 
di cui al comma 3, del suddetto articolo, mediante corri-
spondente utilizzo delle somme iscritte, per il medesimo 
anno, nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell�economia e delle finanze ai sensi dell�articolo 21, 
comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2021, n. 21.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie per la gestione delle emergenze    

     1. Le risorse disponibili nell�ambito del bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei ministri a valere 
sull�autorizzazione di spesa di cui all�articolo 21, com-
ma 9, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, 
n. 191, possono essere utilizzate, nel limite di 44 milioni 
di euro per l�anno 2024, per le finalità di cui agli articoli 
23, 24 e 29 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà in-
serito nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell�eco-
nomia e delle finanze 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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